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R IV I S T E

« ALLGEMEINE SCHWEIZERISCHE
MILITÄRZEITSCHRIFT »

Gennaio 1962

Con la fine dell'anno e conse-
guentemen'oe alla sua nomina a
Cdt. di Corpo, e quindi a membro
della CDN, il Col. Cdt. di Corpo
Ernst Uhlmann si è ritirato dalla
Redazione della Rivista, alla quale

apparteneva sin dal 1946. Il
Comitato centrale della SSU, ringraziatolo

per il suo vitale contributo,
ha chiamato a sostituirlo il Magg.
Herbert Wanner, uff. istr. delle
Truppe meccanizzate e leggere.
Egli, già esperto redattore della
Rivista «Armee - Motor» saprà
guidare il lettore specialmente
nell'elaborazione dei problemi riguardanti

le truppe meccanizzate.
Una pagina del Col. div. F.

Wille, Capo d'Arma delle truppe
meccanizzate e leggere, create con
l'OT 61, riassume i problemi chea
quest'arma, composta, come il nome

lo esprime, di due distinte speci
di formazioni, sji andranno
ponendo.

Per le truppe leggere sarà
sufficiente un graduale adattamento
agli sviluppi nel loro campo, mentre

le truppe meccanizzate, com¬

pletamente nuove da noi, dovranno,

sulla base dei due nuovi
regolamenti (l'impiego del Rgt. mec.
e del Bat. espi.) risolvere i problemi

connessi con il loro impiego,
l'organizzazione, dotazione di
materiale e l'istruzione.

Le maggiori difficoltà, sia per la
scarsità ed esiguità delle piazze
d'armi, che per le esigenze poste
ai capi, sono quelle dell'istruzione
nel quadro delle formazioni.

Particolarmente interessante per
il lettore ticinese è uno studio
dedicato al Corpo d'Armata alpino
di recente formazione, di cui daremo,

conclusa che ne sia la
pubblicazione, un riassunto.

Segue una tabella corredata da
materiale fotografico, elencante
razzi e missili terra-terra dell'esercito

degli SU.
Il Magg. Widmer porta il suo

contributo con proposte per
alleviare l'attuale carenza di piazze
d'armi, mentre il Ten. Haegi espone

organizzazione d'impiego della
sez. BAT del Rgt. fant., dando
particolare peso alle esigenze che
esso pone ai fucilieri.

Concludono trattazioni sulla
guerra russo-tedesca^ vista dagli
storici dell'URSS tra il 1945 ed il
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1961, la pericolosità delle esplosioni
atomiche per la munizione

depositata all'aperto, spunti pratici
per il servizio delle trasmissioni
nonché le rubriche (letteratura
militare ed eserciti stranieri, ecc.).

Febbraio 1962

Oggetto dell'articolo di fondo è,

questo mese, la mobilità delle
formazioni. Riassunti succintamente
gli aspetti storici della questione,
l'A. ne riconsidera l'attuale importanza,

illustrandone poi le forme
più moderne con materiale
fotografico inedito.

Un altro articolo redazionale,
siglato WM, è dedicato al Corpo
d'Armata alpino di recenCe formazione.

Esaminata l'evoluzione
dell'importanza strategica delle Alpi
negli ultimi cento anni, vi si rifa la
storia delle nostre truppe di
montagna, dalle formazioni di fortezza
di St. Maurice e del S. Gottardo
(con i famosi mitraglieri del
Gottardo) alle truppe «di montagna»
d'oggi. Tutti sono convinti che esse
siano necessarie, urge però dare un
contenuto al loro nome attraverso
CR nella zona alpina, anche se ciò
dovesse porre maggiori esigenze ai
capi ed alla truppa. Anche l'istruzione

sciistica è oggi da ritenersi
insufficiente. L'istruzione al servizio

in alta montagna è da allargare,

l'esplorazione da organizzare
in modo stabile. La mobilità è es¬

senziale anche in montagna: essa si

raggiunge con l'allenamento della
truppa, e dotandola di cavalli ed
elicotteri più che di autoveicoli.
Zappatori, eventualmente granatieri,

vanno attribuiti in maggior
numero. Toccati ancora alcuni
punti dell'armamento ed
equipaggiamento, l'articolo chiude con una
serie di studiate e concrete proposte

tendenti a fare del 3. CA un
corpo di truppe alpino di fatto e

non solo di nome.
Un interessante riassunto delle

tendenze che l'organizzazione del
combattimento ad armi combinate
va assumendo viene presentato dal
Cap. Bettschart.

Viene poi presentato al
lettore il veicolo leggero da trasporto
Haflinger tipo 700 AP di produzione

austriaca, che equipaggerà le
Sez. fuoco delle cp. fuc. delle
nostre divisioni di frontiera e

campagna.

La condotta delle operazioni da

parte austriaca nel 1915 fa l'oggetto
di uno studio storico. Tra gli

argomenti trattati dalle consuete
rubriche citiamo: la necessità di
approntare tratti delle nuove
autostrade quali piste d'aviazione di
riserva, il problema delle forme
(sono sorpassate o non sono
soltanto fatte rispettare?), ed il
notiziario militare, sempre assai
aggiornato.

ten. A. Riva

85


	Riviste

